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«Fratelli, qualora uno venga sorpreso in qualche colpa,  
voi che avete lo Spirito correggetelo con dolcezza.  

E vigila su te stesso, per non cadere anche tu in tentazione.  
Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo» (Gal 6,1-2) 

 
«Un fecondo cammino da percorrere nell’esercizio contemplativo 

 è quello che chiama a prossimità.  
È il cammino dell’incontro, in cui i volti si cercano e si riconoscono.  

Ogni volto umano è unico e irrepetibile.  
La diversità straordinaria del volto ci rende facilmente riconoscibili  

nell’ambiente sociale complesso in cui viviamo,  
favorisce e facilita il riconoscimento e la scoperta dell’altro» (Contemplate n° 58) 

 
 

Carissimo p. Jean-Baptiste Ouédraogo e stimati confratelli, p. Pascal Béré, p. K. Jean 
Dieudonné Bei, p. Bernard Marie Yaméogo, p. Emmanuel Zongo e p. Pascal Kaboré della 
Comunità di Firenze, 

con gioia ho potuto visitare e conoscere la vostra comunità in questo inizio del mese di 
aprile in compagnia del Vicario Generale, p. Laurent Zoungrana. Vi ringraziamo per l’accoglienza e 
per la fraternità. 

Con voi abbiamo avuto in incontro comunitario e colloqui individuali che ci hanno permesso 
di conoscere chi siete e che tipo di ministero svolgete a Firenze; abbiamo celebrato insieme la santa 
Messa in suffragio del papà di p. Bei – signor Ambroise –  e di fr. Giovanni Grigoletto, missionario 
in terra burkinabè per ben circa 30 anni. La Messa ha visto la partecipazione di qualche confratello 
sacerdote (tra cui p. Umberto Ruffino, l’ultimo camilliano romano a Firenze che si occupa della 
Confraternita della Misericordia di Firenze, la più antica delle Misericordie, risalente all’anno 
1244) e di due suore dell’Immacolata Concezione. Abbiamo condiviso insieme i pasti, tra i quali 
anche un pranzo aveva un ‘tocco burkinabè’. 

La sede della vostra comunità è ubicata nel cuore della capitale mondiale dell'arte e 
dell'artigianato, Firenze, a poco passi del Duomo. La Rettoria di Santa Maria Maggiore a voi 
affidata, fa corpo con la vostra abitazione. Da quasi 200 anni (anno 1817) i camilliani custodiscono 
ed animano questa chiesa monumentale, dove voi vivete da soli tre anni e dove sostano tanti turisti, 
visitatori della città. Essendo Rettoria, il vostro ministero in questa chiesa è principalmente il 
servizio dell’Eucaristia e della Confessione. 

Siete impegnati in due Ospedali: San Giovanni di Dio di Torregalli, un ospedale generale 
con oltre 300 posti letto, e un ospedale più piccolo, Santa Maria Nuova (uno dei più antichissimi 
ospedali) fondato dal padre di Beatrice, la donna tanto amata dal sommo poeta Dante, nel 1288, 
l’unico che si trova attualmente nel centro storico di Firenze. Non abbiamo potuto visitare questi 
luoghi di ministero ma siamo convinti del bene che in essi state realizzando. Oltre al ministero, uno 
di voi studia presso la facoltà agraria di Firenze. 
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Con voi abbiamo evocato le priorità dell’Ordine (Economia – Animazione vocazionale e 
Formazione – Comunicazione), gli stimoli proposti dall’Anno della Vita Consacrata nella quale 
papa Francesco ci ha invitato a guardare al passato con gratitudine, al futuro con speranza e vivere il 
presente con passione, una passione che diventa per noi camilliani, compassione samaritana. 

Abbiamo anche sfiorato il tema dell’Anno di Grazia che stiamo vivendo: il Giubileo della 
Misericordia che papa Francesco ci ha regalato. Vi abbiamo parlato di questi elementi affinché 
possiate prendere coscienza della loro importanza, riflettendovi e cercando di concretizzarli nella 
vostra vita consacrata camilliana. 

Abbiamo molto apprezzato l’intervento di padre Emilio Blasi, Superiore Provinciale della 
Provincia camilliana romana, che ha avuto lo scopo di aiutarvi ad affrontare le sfide che vi 
coinvolgono nella vita comune e nel ministero. 

Ringraziandovi dell’accoglienza fraterna, vi raccomandiamo una organizzazione chiara dei 
vostri ruoli e compiti, una comunicazione frequente e fraterna tra di voi, attraverso l’organizzazione 
di incontri di valutazione della vostra vita e del ministero. La giovinezza della vostra comunità e di 
ciascuno di voi ci conducono a formulare queste raccomandazioni per la vostra vita insieme.  

Ci auguriamo che il Superiore Vice-Provinciale del Burkina Faso possa visitarvi ed 
incontrarvi frequentemente per affrontare con voi le sfide che non mancano e per incoraggiarvi 
nella vostra missione. 

 
Possano la Vergine Maria – Madre della Divina Misericordia – e san Camillo intercedere 

per voi affinché viviate la vostra vita, il vostro ministero e i vostri studi nella serenità e nella gioia. 
 

Roma 3 aprile 2016 
Domenica della Divina Misericordia 
 
 
 
 

  P. Leocir PESSINI              p. Laurent ZOUNGRANA 
Superiore Generale             Vicario Generale 


